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Una delibera proposta dalla giunta comunale 

Un vincolo urbanistico perché 
palazzo Giunti ni resti albergo 

La deliberazione dovrà essere esaminata dai consigli di quartiere - Una precisa previsio
ne del piano regolatore generale - Si attende la sentenza del Tar sul ricorso della Ciga 

Vincolo urbanistico di « at
trezzatura alberghiera esisten
te » sull'edificio di piazza 
Ognissanti ex-sede del Grand 
Hotel: è questa la proposta 
avanzata dalla giunta comu
nale nella sua ultima seduta. 
nel corso della quale è con
tinuato l 'esame dei problemi 
concernenti la revisione del 
piano regolatore generale e 
del programma pluriennale di 
attuazione. 

Si t rat ta di una proposta 
che verrà inviata, prima di 
essere inserita nell'ordine del 
giorno del consiglio comuna
le, al parere obbligatorio del 
consiglio di quartiere numero 
1 e facoltativo degli altri con
sigli di circoscrizione. Con il 
provvedimento proposto si at
tuerà, con una precisa previ
sione di piano regolatore ge
nerale (in pratica con una 
variante) quella <t difesa ur
banistica » della integrale de
stinazione alberghiera di Pa
lazzo Giuntini che fu auspi
cata con voto unanime dal 
consiglio comunale. 

In quella sede i rappresen
tanti dell 'amministrazione si 
dichiarano fermamente inten
zionati a difendere la desti
nazione della s trut tura. Ksiste 
in questo senso il vincolo 
della Regione: ma quest'ulti
mo è. per usare il linguaggio 
giuridico, « sub judice » cioè 

dipende dal risultato del ri
corso della CIGA, società pro
prietaria dell'immobile, pres
so il tribunale amministrati
vo regionale. La sentenza in 
proposito è già emessa, ma 
non è stata ancora resa nota. 

Il Comune con la proposta 
di delibera ha voluto sostan
zialmente cautelarsi per ogni 
eventualità: se il TAR con
fermerà il vincolo, la delibe
ra sarà superflua, se invece 
prevarrà l'ipotesi contraria, 
l 'amministrazione avrà già 
predisposto una « difesa » 
normativa e vincolante. In 
pratica ha « messo le mani 
avanti ». 

Il dibattito in coasiglio co
munale, che risale al dicem
bre scorso era stato solleci
tato da alcune voci sorte in 
relaziono ad una ipotesi di 
vendita dell'immobile da par
te della CIGA ad un istituto 
di credito. Anche in quella oc
casione. l 'amministrazione co
munale riconfermò la sua po
sizione: nessun ripensamento 
rispetto alla decisione di non 
far cambiare a Palazzo Giun
tini la sua destinazione d'uso. 
La città — affermò allora l 'as
sessore Bianco — ha bisogno 
di questa struttura alberghie
ra . anche se con una classifi
cazione diversa e dimensiona
ta alle esigenze di un turi
smo non elitario. 

Promosso dal « cda » di Architettura 

Studenti al Comune per 
un convegno sulla scuola 
L'amministrazione disponibile a valutare 
solo iniziative di studio e democratiche 

Il comitato di agitazione della facoltà di a rchi te t tura ha 
organizzato per lunedi, martedì e mercoledì prossimo un 
« Convegno sulla scuola e il proletariato intellettuale » da 
tenersi nell 'aula magna del t r iennio di via Micheli. Secondo 
le intenzioni degli organizzatori, che ieri hanno ccnvocato 
una conferenza s tampa, si dovrebbe t r a t t a r e di un'iniziativa 
che è s ta ta definita « di s tudio e riflessione sui problemi 
della scuola, dell 'università e della condizione degli s tudenti ». 

Ieri sera, presenti il sindaco e il vicesindaco, le forze 
politiche democratiche, la federazicne CGIL CISL-UIL, le 
associazioni dell 'antifascismo e della resistenza, si sono riu
ni te per prendere in esame la situazione che si è determi
na t a con la r ichiesta di un incentro con l 'amministrazione 
comunale avanza to dal coordinamento del convegno. 

L 'amministrazione comunale — è s ta to convenuto nell'in
contro — è disponibile ad incentrars i con una delegazione 
che si qualifichi, per essere informata del cara t tere del
l'iniziativa e, se ci sa ranno , delle proposte che vengono 
avanzate . La posizione emersa dalla r iunione è quella di 
disporsi a valutare a t t e n t a m e n t e le iniziative che abbiano 
cara t te re di s tudio e di dibat t i to e che abbiano cara t te re 
democratico, nel r ispet to delle tradizioni civili della c i t tà . 
Poiché si t r a t t a di appar tenent i al set tore universitario, per 
quan to è di competenza dell 'amministrazione, sa ranno te
nut i contat t i con le au tor i t à e con l'opera universitaria per 
le necessarie decisioni, t enuto conto delle rispettive auto
nomie. 

Da lunedì biblioteca e facoltà riaprono anche il pomeriggio 

Per Lettere trovata un'altra 
soluzione : sarà quella buona ? 

Si assumerà un lavoratore che entrerà in attività questa settimana - Un altro verrà messo in or
ganico entro un mese - Ma i conti ancora non tornano - Cauto ottimismo del direttore Urso 

La missione è anda ta in 
porto. Il ret tore è to rna to ie
ri not te da Roma dall'incon
tro con il ministro con una 
soluzione in tasca per la bi
blioteca di lettere. Ieri mat
t ina, l 'ha esposta al proret
tore Luti e alla commissione 
biblioteche: il ministero ha 
da to la possibilità di assume
re subito un lavoratore dalle 
« categorie di riserva » e di 
farne en t ra re in organico un 
al t ro ent ro un mese. In 
questo modo dovrebbe final
men te chiudersi l 'al talena di 
soluzioni e controsoluzioni che 
in questi giorni si sono ac
cavallate per la biblioteca co
s t re t t a alla chiusura pomeri
d iana dalla mancanza di per
sonale. 

Con le novità por ta te dal ret
tore sembra si sia t rovato 
un punto fermo, che dovrebbe 
condurre, al'.a aper tu ra com
pleta della biblioteca e della 
facoltà. Già da tempo negli 
ambient i del re t tora to si sa
peva che all 'ateneo di Fi
renze sarebbe toccato un cer
to numero di lavoratori iscrit
ti nelle cosiddette « categorie 
r i se rva tane ». ma non era 
mai s ta to comunicato quando 
questo personale sarebbe sta
to disponibile e sopra t tu t to in 
che numero. Ora, pare dietro 
le sollecitazioni del re t tore 
che ha inserito la questione 
della biblioteca e dei suoi ri
flessi sulla facoltà di lettere, 
nel pacchet to di cose da dire 
al ministro, l'iter burocratico, 
a l t r iment i lento, si è accele
ra to . E già ieri il re t tore 

è s ta to in grado di presenta
re alla facoltà e alla com
missione biblioteche la propo
s ta nei suoi termini concreti, 
assicurando che. in caso di 
risposta affermativa, un la
voratore sarebbe en t r a to in 
forze alla biblioteca già a par
tire da questa se t t imana. 

L'altro lavoratore dovrebbe 
invece arr ivare en t ro la fine 
del mese o. tiltt 'al più, all'ini
zio del mese prossimo, insie
me ad al tr i due che il mini
stero ha deciso di assegnare 
all 'università fiorentina. 

E' chiaro che sull'improv
viso interessamento del mini
stero e del rettore per la 
biblioteca di lettere, per an
ni lasciata t ra le cose di
menticate , ha influito l'attesi 
giamento del personale non 
più disposto a carichi di la
voro ormai insopportabili e 
al cont inuo dissanguamento 
dei pensionamenti . Ma ha in
fluito. e in maniera forse 
anche più de terminante , l'at
teggiamento del consiglio di 
lettere e del preside che. per 
protestare contro la inagibi
lità pomeridiana della biblio
teca, h a n n o deciso due setti
m a n e fa di chiudere per t re 
giorni la facoltà. 

Da allora si è messo in 
moto un meccanismo che ha 
finito con il coinvolgere il ret
tora to che non ha potuto ri
manere impassibile di fronte 
a una facoltà ch iusa . e alle 
cont inue delegazioni di prote
s ta degli s tudent i . Anche l'at
teggiamento del pro-rettore 
Luti h a contr ibuito a deter

minare una svolta. Luti, dopo 
il voto del consiglio di am
ministrazione dell' università 
che ha bloccato venerdì la so 
luzione precedentemente esco
gitata per la biblioteca, ha 
minacciato le dimissioni dal
la carica. 

Rettore e p ro re t to re dopo 
un breve incontro prelimina
re hanno presentato alla com
missione biblioteche la nuova 
ipotesi di soluzione cosi come 
era s ta ta s tudia ta il giorno 
prima al ministero. La 
Commissione ha sostanziai 
mente accolto la proposta e 
l'ha considerata accettabile 
anche se non risolutiva. 

Di soluzioni definitive, del 
resto, si potrà par lare solo 
nel momento in cui si terrà 
il concorso per i 70 lavora
tori da distribuire nelle 11 
facoltà. Alcuni senza dubbio 
saranno dirot ta t i verso la bi
blioteca di lettere. L'arrivo 
di due lavoratori non risolve 
infatti tu t t e le questioni 

Il direttore. Tommaso Urao. 
ha già fatto 1 suoi calcoli: 
« Quello che entrerà in orga
nico ora — dice — rimpiaz
zerà il lavoratore che è an
da to in pensione il primo feb
braio. Quello che arriverà t ra 
un mese entrerà ni posto di 
un altro che andrà in riposo 
a aprile ». I conti quindi, an
cora, non tornano. Il diretto
re. però, è soddisfatto per la 
soluzione t rovata e pensa che 
l 'apertura lunedi sia ormai 
scontata . Ne parlerà comun
que s t amane con gli al tr i 25 
l a v o r i g l i della biblioteca. 

C'è chi ha tentato di andare oltre lo scherzo 

Tra bastoni e pestaggi 
il Carnevale non ride 

hnenze in bianco, tra urli e fischi. La città travolta da 
un Cautelale spesso anche sottoposto. Maschere e /arnia, 
acqua e manganelli di plastica. « botte » così come vuole 
la tradizione ma anche oltre. 

Ieri pomeriggio una le prime avvisaglie si sono avute già 
la mattina), le vie del centro erano affollatissime di una 

' poriolazione inconsueta. I turisti, che credevano di fare una 
! tranquilla passeggiata in Santa Mario o di comprare il fa

moso cappello di paglia di Faenze alla Loggia del Porcellino. 
si aggiravano straniti, tra il divertito e l'impaurito. Li cir 
condavano gruppi di maschere agguerrite, u infarinatori » e 
invisibili personaggi che improvvisamente li mondavano di 
acqua, e soprattutto ragazzi e ragazze che « pericolosamente » 
brandivano bastoni. 

Sell'eujoria generale, tra le ragazzine che si lanciavano vi 
scatenati « tirisi » quando passavano davanti a negozi da cui 
usavano note di musica e le bande di giovanissimi « rompi 
timpani *> con fischietti, ci sono stati anche incidenti. E qual
che « maschera >» se l'è presa con le vetrine dei negozi. 

E' successo all'a Otto ». il negozio di via Cerretani, dove 
un gruppo di giovani mascherati ha spaccato i vetri a calci. 
« L'hanno fatto apposta, non è stato un incidente » affermi! 
la proprietaria del neaozietto seminterrato di sourentrs Una 
anziani signora è stata aggredita dai gruppi mascherati. Lo 
« scherzo ». molte volte, e diventato « pesante ». 

Alla polizia era stato segnalato un gruppo particolarmente 
violento, ma nella ressa delle maschcic è stato impossibile 
identificarlo. 

Si sono mimetizzati, forse anche loio con le maschere 
sul viso, dopo aver tentato ancora una volta di trasformare 
il divertimento di tutti in un'occasione da non perdere p"r 
esercitarsi alla violenza. 

Imminente l'avvio dei lavori per l'impianto antifurto e l'illuminazione interna 

L'architetto Lionello Boccia è il nuovo soprintendente 
del Museo Stibbert. L'incarico è stato deliberato nell'ulti
ma seduta del consiglio di amministrazione del museo. 
Lionello Boccia, già docente di armi storiche alla scuola 
superiore per storici dell 'arte dell 'Università di Pisa, at
tualmente professore all 'Università internazionale dell'Ar
te e vice presidente dell'ordine nazionale degli architetti , 
ha redatto parte dei recenti cataloghi del museo Stibbert. 

Subentra nell'incarico al professor Giulio Cirri che ha 
tenuto per oltre 25 anni la direzione. Per unanime volontà 
del consiglio il professor Cirri continuerà a dare il suo 
contributo alle iniziative che saranno definite dall 'Opera 
Museo Stibbert. 

Nella stessa seduta il consiglio di amministrazione ha 
preso atto con soddisfazione dei risultati della missione 
italiana in Svizzera che ha consentito il recupero di undici 
importanti opere. Sono stati esaminati anche gli interventi 
realizzati per la sicurezza del museo. 

L'aumento del contributo del comune nel 11977 ha con
sentito il servizio di sorveglianza con guardia a rmata fin 
dall'ottobre scorso, l'installazione dell'impianto di illu
minazione provvisoria interna, la realizzazione di lavori 
di sbarramento a tutti gli accessi . 

Un contributo già erogato dalla Regione Toscana con
sente di finanziare l 'impianto antifurto, per il quale è già 
stata esperita la gara fra ditte specializzate. Entro breve 
tempo è previsto l'inizio dei lavori per l 'impianto definitivo 
di illuminazione interna, che è stato possibile grazie al 
finanziamento del Provveditorato alle Opere pubbliche del
la Toscana. 

Al neo direttore. Lionello Boccia, abbiamo rivolto al
cune domande soprattutto sul programma di iniziative che 
intende promuovere con l'inizio della nuova gestione del 
museo. 

Nella foto: il Salone della 
Cavalcata al museo Stibbert 

L'architetto Boccia è il nuovo 
soprintendente dello Stibbert 

Succede al professor Cirri che è stato direttore per venticinque anni — Soddisfazio
ne del consiglio d i amministrazione per il recupero di undici oggetti trafugati 

«Come affronto questa nuo
va responsabilità? Prima di 
tutto — dice l 'architetto Lio
nello Boccia — mi propongo 
di fare dello Stibbert qual
cosa di più di un museo. Il 
progetto è quello di un cen
tro di produzione culturale 
la cui realizzazione è possi
bile solo coinvolgendo le al
tre istituzioni culturali, i sin
goli studiosi, i gruppi di ri
cerca, coloro che si occupa
no delle attività del tempo 
libero e della cultura di mas
sa. In altre parole, un cen
tro culturale il più aperto 
possibile ». 

Il lavoro 
di recupero 

e Queste iniziative, eviden 
temente — tiene a sottoli
neare il neo direttore — non 
dorranno mettere in secon
do piano tutto il grande la
voro di recupero del patr< 
monio del museo. lx> S'in-
bert è una struttura impor 
tantissima non solo per la 
quantità delle opere, ma an
che per la loro qualità. 

Una raccolta così vasta di 
pezzi sollecita una infinità 
di stimoli e di suggestioni e 
offre molti spazi alla ricer
ca anche nel quadro più am
pio della cultura europea. 

E le opere di sicurezza 
realizzate dopo i recenti fur 
ti? Lo Stibbert — continua 
Boccia — non ha ancora fot 
to il grosso passo verso la 
sicurezza. Il problema non 
sono solo gli impianti anti 
furto. Ci sono anche quelli 
della gestione diurna e del 
tipo di rapporto col pub 
blico. 

Lo Stibbert non è nato co 
me un museo e non è tra
sformabile in uno dei nor 
mali musei dove tutto e chiù 
so all'interno di vetrine, toc 
rancio le quali scattano chis 
sa quali fantasmagorici al 
larmi. 

E" nato come una villa pri 
vilegiata. "camera delle me 
raviglie" e tutto sommalo >'• 
impossibile eliminare queste 
caratteristiche. Queste ulti 
me andrebbero addirittura 
recuperate là dove sono sta
te in parte dimenticate o ri 
solidamente manomesse da 
quando lo Stibbert ha lascia 
to la sua eredità. Gli oggetti 
sono terribilmente esposti e 
continueranno ad esserlo. 
Non si tratta solo di control
li e efficienza. U museo non 
ha bisogno solo di "impianti 
passivi", ma di presenze at
tive. L'esperienza insegna 
che è difficile garantirle e-
sclusivamcnte con il nume
ro dei custodi. 

Anche questo dei custodi 
— sottolinea Bot-cia — del 
loro numero e della loro prc 
parazione è un problema che 
andrà affrontato immediata 
mente ». 

Rischedatura 
del materiale 

Programmi per il futuro. 
Il nuovo direttore pen.-a che 
per far conoscere meglio 
questo importante mu<eo hi 
*ogna pr:ma di tinto impvm 
tare un lavoro (chiederà del 
tempo o\ \ i rniente» di .'>t !ie-
datura totale del materni .e. 
Un pro-retto quindi che \ e 
drà la collaborazione di ^p..-
c:aii.-ti singoli o r un t i •"• 
equipe in rapporto mollo 
preciso con il mondo della 
scuola, dell 'università, con i 
ricercatori esterni, con gli 
amatori e con tutti coloro 
che sentono lo slimolo a una 
ricerca complessa come quel
la che può essere suggerita 
dal materiale dello Stibbert. 

In secondo luogo si t ra t ta 
di « illuminare » questa so-
rie di lavori, impostandoli di 
volta in volta su un singoli 
argomento, su una singola 
s e n e che sia s ta ta appro
fondita in maniera partico
lare. Per esempio, una do 
tazione di materiale che >i 

trova nei magazzini, una 
pubblicazione di cataloga
zioni o di illustrazioni che 
-..•ano contemporaneamente 
e scientificamente corrette. 
x Beninteso — tiene a preci
sare l 'architetto Boccia — 
quando si tratta di serie che 
abbiano forza di attrazione, 
di convincimento e di sti
molo per chi non è addetto 
ai larari. E questo significa 
anche la utilizzazione delle 
volumetrie che lo Stibbert 
possiede. 

Indicazioni 
e proposte 

* Prendo ir. questi giorni i 
rj-imt contatti — conclude 
Bocca . — Allo Stibbert ho 
già dedicato alcuni anni di 
lavoro e conosco i problemi 
dal punto di vista dello stu
dioso. Senza dubbio ve ne 
sono moltissimi altri. Entro 
breve tempo penso di p,e-
sentare al consiglio di am
ministrazione tutta una : . ' 
rie di indicazioni e di pro
poste. Su queste, poi. desi
dererei che il discorso e il 
confronto si aprisse non già 
all'interno della istituzione. 
ma anche alle forze cultu
rali. alle forze sociali e a 
tutti quanti possono essere 
interessati ». 

Una iniziativa dell'ordine professionale 

Medici in commissione 
per l'aggiornamento 

e l'educazione sanitaria 
Obiettivo il coordinamento delle iniziative - Più stret
to il rapporto con territorio e amministrazioni locali 

Si ch iama commissione per 
l 'aggiornamento e la for
mazione pe rmanen te del me
dico e per l 'educazione sa
n i ta r ia , è un tenta t ivo del
l 'Ordine dei medici di coor
d inare le proprie iniziative 
e di t rovare un aggancio con 
la popolazione, il terri torio, 
gli amminis t ra tor i . Se ne è 
par la to nel corso di una con
ferenza s tampa svoltasi ieri 
nella sede dell 'Ordine, in via 
Vanini, presenti il presidente 
e il vice presidente, Turzia-
ni e Paci, rappresentant i del
l 'università, dell 'Accademia 
medico-fisica, della società 
medica di S. M. Nuova, del
le varie categorie mediche. 

L'ordine, è questo il signi
ficato dell'iniziativa, si fa pro
motore di una is tanza di 
coordinamento e di promo
zione per tu t te le at t ivi tà 
di aggiornamento medico, 
perchè sia possibile raggiun
gere una professionalità ade
gua ta ai tempi. In cinque 
anni , è s t a to detto, il baga
glio cul turale di un medico 
andrebbe r innovato del 5 0 ' f . 
Oggi i corsi e le iniziative 
si moltiplicano senza la ne
cessaria reciproca informa-

Riunione domani 
dei segretari 
di sezione 

La segreteria della federa
zione comunista fiorentina 
ha convocato per domani, 
giovedì, alle 18 nei locali del
la Federazione (via Alaman
ni 41) una riunione dei se
gretari di sezione della città. 

zione. con il pericolo di spre
chi e di doppioni. 

La commissione dovrebbe 
coordinare il lavoro e già 
l 'università, come h a affer
m a t o il pres ide della facoltà 
di medicina, prof. Giache t to 
si impegna ad informarla di 
t u t t e le sue a t t iv i tà in que
s to se t tore . Il secondo cam
po di lavoro r iguarda il con
t a t t o con il terri torio. La 
domanda di salute e di in
formazione, si è detto, è 
enormemente a u m e n t a t a t ra 
i ci t tadini , che non chiedo
n o più so l tan to cure da se
guire, ma sopra t tu t to con
sigli preventivi. Positivi con
ta t t i sono s ta t i già avviati , 
ad esempio con le commis
sioni san i ta r ie dei consigli di 
quar t iere , i comitat i coni-
prensoriali , i consorzi socio
sani ta r i . 

L 'Ordine intende, con il la
voro della commissione, of
frire a queste s t ru t tu re , agli 
ent i locali, una collaborazio
ne dire t ta e ufficiale da par
te dei medici per l 'informa
zione e il d ibat t i to sui più 
scot tant i problemi che si pre
sent ino sul terr i torio. 

Si è anche parlato di al
l a rgamento della problemati
ca ad a l t re componenti del 
mondo sani tar io . Ce r t amen te 
il discorso dell 'educazione 
sani ta r ia abbraccia un cam
po ben più vasto di quello 

della categoria medica: par
te dalla scuola, si aggancia 
con la temat ica della san i tà 
pubblica. Nei programmi del
l 'Ordine, un a l la rgamento 
della partecipazione è pre
visto. con graduali tà , ha af
fermato il dot tor Paci e sen

za confusione di ruoli. 

Assemblea alla Roller di Calenzano 
Con un solo voto contrario, anche l'as

semblea dei 450 dipendent i della Roller di 
Calenzano ha approvato il documento del 
dirett ivo nazionale CGIL-CISL-UIL. Ma l'as
semblea di ieri ha avuto un significato an
cora più g rande : per In prima volta hanno 
partecipato i rappresentant i dei part i t i de
mocratici. segno evidente di un riconosci
mento della presenza delle forze politiche 
in fabbrica. 

Nel salone della Roller si sono susseguiti 
per l ' intera ma t t ina t a gli intervent i : sugge
rimenti , integrazioni e osservazioni alle in
dicazioni del documento sindacale. Il dibat
t i to non si è però fermato ai temi sin
dacali. E' sconfinato invece in quelli politici: 
la mozione finale paria esplici tamente del
l'esigenza della <' formazione di un governo 
di emergenza rappresenta to da tu t t e le forze 
politiche democrat iche che, forte del con
senso della grande maggioranza delie masse 
popolari, sappia indicare e gestire un rigo
roso programma frutto di scelte chiare e 
precise sui temi del r i sanamento economico, 
del r innovamento civile e sociale del paese 
e della difesa dell 'ordine democratico dai 
continui a t tacchi della violenza fascista ». 

E' un scemo della ma tu r i t à esistente al
l ' interno della r iasse lavoratrice, come evi
denziato dal compagno Michele Ventura, se

gretar io della Federazione fiorentina del 
PCI. intervenuto all 'assemblea. 

« E' necessario — h a sostenuto Ventura 
— un collegamento del quadro politico con i 
contenuti , come garanzia di un nuovo mo
dello di sviluppo. 

« Il documento della Federazione sindaca
le — ha sottolineato il compagno Ventura - -
è fondamentale perché affronta le questioni 
reali relative ad un progetto riformatore 
al cent ro del quale vanno posti i temi del 
Mezzogiorno e dei giovani ». 

«Oggi non è più tempo di at tentarsi in 
difese corporative — ha evidenziato l'espo
nen te comunista — poiché se non si risol
vono i problemi del paese non c'è salvezza 
per nessuno. E la classe operaia ha dimo
s t ra to di avere questa consapevolezza ». 

Nel dibat t i to sono intervenuti anche Car-
letti della DC e Moroni del PSI . che hanno 
messo in luce la validità del documento 
sindacale. Non sono mancat i neppure i ri 
chiami alla situazione della fabbrica (pro
duce rouloltes. a t t rezzature per campeggi e 
tempo Tibero). A questo proposito, l'assem
blea ha niesi-o in evidenza la validità del
l 'accordo sueli investimenti e la tutela della 
salute in fabbrica siglato nel gennaio del '77. 

Nella foto: l'interno della Roller 

Ruba un anello per acquistare eroina 

Un furto fa scoprire 
il dramma del giovane 

vittima della droga 
Voleva venderlo al Monte dei Pegni - Ha raccontato la 
sua storia in Questura - Anche i suoi amici nei guai 

Dietro il furto di un prezio
so anello, i sottufficiali Cer 
vino e Campana della squa
dra mobile hanno scoperto il 
d ramma di un giovane, Giu
seppe Castiglia. ventidue an
ni. vittima della droga. Una 
storia emblematica: Giusep
pe Castiglia. nato a Sassari . 
emigrato in continente con 
la madre , che abita in via 
Pisana 17. Dopo l'uso degìi 
*tupefacenti leggeri (ha-
schich. maryuana) Giuseppe 
ha iniziato a prendere la dro 
ga pesante, l'eroina fino a 
diventare un eroinomane. 

Per procurarsi la droga 
Giuseppe Castiglia si è tra
sformato in ladro, ha rubato 
un anello del valore di un mi
lione ad Alberto Branca, abi
tante in via dei S e n i . La ven
dita dell'anello gli avrebbe 
procurato il denaro necessa
rio per acquistare la droga. 
Ma a chi venderlo? Non è 
facile t rovare un ricettatore 
per uno che non è dell'am
biente. C'è sempre il monte 
dei pegni, al quale spesso ri
corrono anche i ricettatori ol
t re che i ladruncoli. 

Cosi ha fatto Giuseppe Ca
stiglia. Ala al momento di 

mostrare un documento, ha 
esibito una car ta di identità 
che e r isul t i la falsa. Ferma
to dagli agenti del servizio di 
vigilanza, il giovane è sta
to condono in Questura e ha 
raccontato la sua storia, la 
storia triste di un giovane 
che per procurarsi la droga 
ha rubato. 

I-a carta di identità l 'aveva 
ottenuta all'ufficio deli'a na 
grafo comunale presentandosi 
con due testimoni. Ha fornito 
un nome fal>o. consegnando 
naturalmente la sua fotogra 
fia. Il documento è stato riti
rato da una ragazza che ha 
asserito di essere la sorella 
del giovane. 

Cosi, nei guai, oltre al Ca
stiglia. denunciato per furto 
e falso in certificazione am
ministrativa e false attesta
zioni sulla propria identità. 
si sono cacciati anche gli 
amici, Daniele del Cinque. 31 
anni, abitante in via Zanella 
32. Antonio Siligato. 23 an
ni. residente in via Boito 2~. 
e Marina Mosicci, 22 anni. 
abitante in corso Italia 21) 
anni. Tutti dovranno rispoi-
dcrc di falso. 

Un anno e sei mesi ad un « medium » per truffa 

Ma nella boccia di cristallo 
non era scritta la condanna 

Aveva conquistato la fiducia di una donna e le fece pagare dieci milio
ni per evitare una minaccia di morte — Parlava di un tesoro inesistente 

Terzo assalto 
all'ufficio 

postale 
di Colonnata 

Due g.ovani a rmat i di pi
stola e mascherat i con una 
calzamaglia hanno fatto : r 
ruz:or.e .eri poco prima di 
mezzogiorno nell'ufi i no no 
s ta le di Colonnata. Si sono 
impadroniti di 800 mila lire 
fra contant i e francobolli. 
poi sono fuggiti a bordo di 
una M:ni di color verde. 
ta rga ta Firenze, condona da 
un comDlice. 

L'auto si è a l lon tana ta in 
direzione di Pra to . ET questo 
il terzo assalto che subisce 
l'ufficio postale di Colonna
ta e. nonostante i precedenti. 
non vi è instal lato alcune se
gnale di a l larme. Cinque mi
nut i prima del colpo ha so 
s ta to davant i all'ufficio un 
furgone dei carabiineri e. 
due minuti prima che ì ban
diti entrassero nella sala. 
c'era un 'au to della polizia. 

I due giovani «18 anni cir
ca) h a n n o minacciato i t r e 
impiegati e alcuni clienti : 

Medium, psicologo, parapsi
cologo. ex can t an t e lineo. 
maestro di canto, s figlio sp:-
r . iua 'e d: padre Pio » come 
era conosciuto dagli am:ci 
più intimi. V.ncenzo Guerri
na 74 anni , v.a Giampaolo 
Ors;ni 86. non aveva prev:-
sto d; f.n:re sul banco degli 
imputai : . 

Per un medium che legge 
nel futuro, e veramente gra 
ve. Evidentemente le sue qua-
l.tà e virtù medianiche non 
hanno convinto : g.ud.c: che 
]o h a n n o condanna to a un 
anno e sei mes: d. reclusione 
con i benefici d: legge per 
truffa, falso e calunnia. 

La storia è vecoh.a. Risa
le al 1969. ma esplode ;1 23 
ottobre 1970. quando il mae 
Siro Guerr .ni denuncia in 
Questura di aver consegnato 
a due sconosciuti la somma 
di 10 milioni, temendo di ve
nire ucciso. La poliz.a vuol 
vederci chiaro e incom.nc.a 
le indagini. 

Indagini piuttosto comples
se e lunghe. Ma alia fine il 
bandolo della matassa sarà 
trovato. Dunquei Vincenzo 
Guernn i . olire a interessar
si di canto e di sedute me
dianiche, curava gli interessi 
come amminis t ra tore di Si
mona Demierre nei Monti, 
madre di t re figlie, Simona. 
Patrizia e Letizia. Un bel 
giorno, il Guerr ini raccontò 
alla Demierre di aver rice

vuto delie m.nacce di morte. 
Per sfuggire alle minacce. 

occorreva pagare: dieci mi 
liom. La signora Demierre s: 
offri di sborsare la somma 
richiesta per a iu tare il Guer
rini. m cui credeva cieca
mente . 

Nel corso dell 'inchiesta, fu
rono ascoltate numerose per
sone. fra cui : familiari del
la s.gnora Demierre. 

Su! maestro Guerrini . essi 
fornirono numerosi elementi 
sconcertanti . Secondo le loro 
d:rh:araz:on.. il maestro ave
v i un potere quasi assoluto 
sulla Demierre. Fra l'altro. 
l 'ex-cantante lirico si r.tene-
va un «r medium a livello mon
diale » che duran te le sedu
te con la famiglia Monti si 
alterava, diventava tu t to ros
so in viso e cambiava voce. 
Sosteneva anche che, nella 
villa di campagna dei Monti. 
vi era nascosto un tesoro che 
però non è mai s ta to trovato. 

La polizia conclude che le 
quali tà medianiche del mae
s t ro Guerrini non cent ravano 
un bel niente e che. codice 
alla mano, bisognava parla
re di truffa e d. falso 

Morale: il tribunale, nono
s tan te la Demierre abbia con
t inuato a sostenere che il 
maestro Guerr ini era perso
na insospettabile, al di sopra 
di ogni sospetto, lo h a con
danna to a un anno e mezzo. 


